                          I L   C I P E








VISTO l'art.17 della legge 27 febbraio 1967, n.48;





UDITA  la  relazione  del  Presidente  dell'Istituto  Centrale  di


Statistica;





                          A P P R O V A





il programma  di  attività  del  1972  dell'Istituto  Centrale  di


Statistica per  quanto concerne  le  rilevazioni  interessanti  la


programmazione economica;





                       R A C C O M A N D A





che l'Istituto Centrale di Statistica:





- acceleri i tempi di pubblicazione delle statistiche correnti;





- faccia  seguire  alla  recente  indagine  sulle  "non  forze  di


  lavoro",  utile   ai  fini   di  una   valutazione  dell'offerta


  potenziale di  lavoro, una  indagine sulle caratteristiche della


  disoccupazione, disaggregata  per  settori  di  attività,  anche


  all'interno dell'agricoltura,  del secondario e terziario, e per


  regioni;





- proceda  alla pubblicazione  dei  conti  economici  trimestrali,


  importanti nelle analiisi di carattere congiunturale;





- proceda  ad avviare  gli studi  per la  elaborazione  dei  conti


  economici regionali;








                       S O T T O L I N E A








l'esigenza che l'Istituto Centrale di Statistica:





1. avvii  la costruzione,  nel quadro  della contabilità economica


   nazionale, di  conti economici  delle imprese  a partecipazione


   statale;





2. verifichi  la possibilità  di fornire  valutazioni,  a  cadenza


   trimestrale o annuale dell'occupazione a livello provinciale;





3. esamini,  d'intesa con  i Ministri  del Lavoro e del Tesoro, la


   possibilità  di   fornire  dati   riguardanti  il   numero  dei


   pensionati suddivisi  per età  e classi di importo, riferiti al


   complesso delle gestioni pensionistiche;





4. effettui  una maggiore  disaggregazione delle  voci relative ai


   consumi  privati  e  agli  investimenti.  Tale  disaggregazione


   faciliterebbe  la   riclassificazione  delle  voci  secondo  le


   finalità considerate  nella struttura  di programma predisposta


   dagli organi tecnici della programmazione;





5. elabori  annualmente, per  gli aggregati  della domanda  finale


   (consumi,  investimenti)  delle  tavole  delle  interdipendenze


   settoriali,  le   matrici  di  transizione  che  permettono  il


   passaggio  dalle   valutazioni  per  settori  di  impiego  alle


   valutazioni per  i settori  di origine  delle tavole  stesse  e


   avvii  la   elaborazione  di   quelle  per   l'aggregato  della


   esportazione;





6. approfondisca il raccordo tra i conti economici e i bilanci nei


   diversi Enti  della  Pubblica  Amministrazione,  estendendo  le


   analisi  ai   centri  diversi   dallo  Stato   e  operando  una


   disaggregazione funzionale quanto più analitica possibile.








Roma, addì 23 marzo 1972


